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Nuovo genere di conflitto:

“Polizia internazionale” – “Guerra Preventiva”-

“Guerra al Terrorismo” 

Conflitto nella R.F.J.1999 = Affermazione del Diritto

Conflitto Iraq 2003 = Affermazione del Diritto e della 

Democrazia contro una Dittatura; eliminazione di 

“armi di distruzione di massa”

Anarchia (oltre 1.500 morti e circa 11.500 feriti USA)

Shapex 1998



Principali Forze Democratiche di intervento in Iraq:

1. Non hanno ratificato la Convenzione de L’Aja del 1954, 

che di conseguenza non hanno rispettato ed hanno violato

2. Hanno violato la Carta delle Nazioni Unite (ingerenza 

sovranità nazionale)

3. Hanno violato la 3^ Convenzione di Ginevra del 1949, 

relativa al trattamento dei prigionieri di guerra

4. Hanno bombardato, con “armi di distruzione di massa”, 

città e centri urbani 

5. Hanno violato la Convenzione di Ottawa del 1997



Tomhawk = 2500 km; 450-2000 kg 

esplosivo

GBU(28 o 37) penetrator

giuda laser o satellite  

(bunker o grotte)

Oltre 300 kg. di esplosivo  

BLU 118 – termobarica

Guida laser (cave o tunnel)



Fuel Air Explosive

(ossido di etilene o metano e due cariche separate)



BLU82 (Daisy Cutter) peso 7 t.

(nitrato d'ammonio, alluminio, idrogeno e 

ossigeno)

lancio da 1.800 m

Massive Ordonance Air Blast 

10 t. esplosivo



Bombardiere B2



Scenario relativo al patrimonio culturale dell’Iraq

Fase prebellica

Conflitto
Danneggiamenti a beni culturali a 

seguito dei bombardamenti

Rischio più ridotto di scavi 

clandestini

Conflitto Civile Rischio illecita esportazione e 

commercio di bb. cc. (“Archeomafie”)

Distruzione monumentale proditoria
Rischi meccanici

Periodo post-bellico

Archeomafie

Rischi ricostruzione (speculazioni 

varie, cementificazione, etc.)



Iraq:beni culturali immobili “obiettivi paganti”per :

Motivi Politici       (cambiamento di regime)

Mosul – Palazzo di Saddam



Samarra:Malwiya

(minareto a spirale) marzo 2005

Babilonia

Iraq:beni culturali immobili “obiettivi paganti”per 

Motivi Strategici e/o Logistici



Ottobre 2004: 

attentati contro 

edifici cultuali 

cristiani

Iraq:beni culturali immobili “obiettivi paganti”per 

Motivi Etnico-Religiosi



Iraq:beni culturali immobili “obiettivi paganti”per 

Vandalismo

Museo di Mosul

Museo di Baghdad

(No Terrorismo)



Rischio beni culturali mobili in area di crisi

Incremento vendita al 

dettaglio di  beni archeologici

Incremento scavi 

archeologici clandestini 
(pre e postbellici)

Fenomeno “Archeomafie”

Assenza di controlli 

(Autorità locali e F.A.“occupanti”)

Mancanza Regole Ingaggio 

specifiche



Museo Archeologico di Baghdad

Museo di Mosul



Furti Musei

Saccheggi (Autori)

Popolazione

(qualsiasi oggetto)

Combattenti non 

organizzati

Criminalità organizzata locale
(appoggio stranieri - arabi)

Non specializzati

(presenza schede catalogo e 

inventariazione)

Specializzati

Assistenza del personale (?)

Conoscenza dei luoghi

Personale

N.B.: eccessivo clamore mediatico prebellico



Biblioteca Nazionale             

(e archivio)



Biblioteca Ministero Affari 

Religiosi





Ricettazione – Trasferimento Illecito

Singoli
Criminalità 

organizzata locale
Criminalità organizzata 

internazionale

Militari, 

Diplomatici

Personale O.I., O.n.G, 

giornalisti, etc.
Trafficanti

(specializzazione area 

geografica e tipologia di beni)

Facilitati nel 

trasferimento 

(shelter – mancanza 

di controlli)
Immissione nel mercato d’arte 

internazionale



Ricettazione in ambito internazionale

Diretta
(eventuali committenti)

Case d’Asta - Antiquari
Diretta

(militari, etc.)

Dal 2000 circa = 

Vendita on line



Convenzione Aja 1954

Protezione Speciale

Protezione Semplice



FINE


